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4 novembre 2004
Card. Dionigi Tettamanzi

stralcio dell’omelia tenuta in Duomo
………….

Riprendiamo la riforma del Rito Ambrosiano

Vorrei a questo punto ricordare anche la più vasta opera di san Carlo in riferimento alla liturgia e in particolare al rito ambrosiano. Fu lui a intraprendere con coraggio la riforma del nostro venerando rito liturgico, salvandone la sopravvivenza, adeguandolo alle normative emanate dal Concilio di Trento, ma conservandone nel contempo la peculiare e singolare identità. A tal fine, egli volle e fondò la Congregazione del Rito Ambrosiano come strumento prezioso del Vescovo nell’opera di riforma.

Purtroppo di quest’opera san Carlo non riuscì a vedere tutti i frutti, perché alcuni dei libri liturgici riformati furono pubblicati dopo la sua morte. Fu lui, comunque, ad avviarne la revisione e a programmarne la pubblicazione. E questi libri sono arrivati a noi praticamente immutati, fino alle soglie del Concilio Vaticano II.

Con grande umiltà e insieme con ferma determinazione, anch’io vorrei ricollegarmi all’opera riformatrice di san Carlo nell’ambito liturgico. Lo faccio anche nel ricordo del beato cardinale Alfredo Ildefonso Schuster, di cui lo scorso mese di agosto abbiamo celebrato il 50° anniversario della morte e nell’invocazione fiduciosa che l’Arcivescovo-monaco benedettino ci renda partecipi del suo intenso amore per la liturgia, un amore fatto di contemplazione e di stupore, ma anche di ricerca appassionata e di rigoroso studio. 

Per questo, anche in sintonia con la tappa eucaristica del nostro percorso pastorale, rendo oggi nota alla Diocesi la mia volontà di riprendere e portare a compimento, con l’aiuto di Dio, la riforma del Rito Ambrosiano. 

Avviata dopo il Vaticano II, con l’incoraggiamento e il sostegno di Paolo VI, dall’indimenticato cardinale Giovanni Colombo e poi continuata dal carissimo cardinale Carlo Maria Martini – al quale, da questo Duomo, va il nostro affettuoso saluto e orante augurio nel suo giorno onomastico –, questa stessa riforma attende di essere completata o necessita già di qualche revisione. 

In modo particolare, perché la fisionomia liturgica della nostra Chiesa di Milano possa delinearsi con maggiore completezza, saremo impegnati ad affrontare alcuni importanti capitoli ancora aperti: il secondo ciclo di letture per la Liturgia delle Ore; il Lezionario ambrosiano; l’Iniziazione cristiana dei fanciulli e degli adulti. E ancora dovremo valutare le modalità di revisione di alcuni libri liturgici già pubblicati, quali il Messale e la Liturgia delle Ore.

È indubbiamente un lavoro vasto e impegnativo, che affido alla Congregazione del Rito Ambrosiano e sul quale invoco la protezione di sant’Ambrogio, di san Carlo e del beato cardinale Schuster. 

Ai fedeli ambrosiani e in particolare ai sacerdoti chiedo di sostenere, con cordiale disponibilità e partecipazione, quest’opera di completamento della riforma liturgica del nostro Rito. È un tesoro prezioso che la millenaria tradizione della nostra Chiesa ci ha consegnato, un tesoro che a nostra volta siamo chiamati a trasmettere alle generazioni future. Il Signore ci doni di poter fare tutto questo nel rispetto di un delicato equilibrio tra la fedeltà intelligente alla tradizione e la spinta verso un rinnovamento prudente e coraggioso.
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